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A TUTTI I SOGGETTI INTERESSATI 

 

 

 

Roma, 28 giugno 2023 

 

Oggetto: Procedura di applicazione, dichiarazione ed esenzione del Contributo ambientale 

PolieCo (CAP) sui vasi in plastica per fiori/piante. 

 

1. E’ bene qui ribadire il presupposto giuridico [come descritto a seguire] che dovrebbe fare 

da usbergo ad ogni qualificazione in materia di impresa agricola e di obbligazione 

ambientale nella fattispecie declinato circa i vasi, non dovendosi ne potendosi avere 

eccezione alcuna alla disciplina vigente, tenuto di conto soprattutto come il 

“florovivaismo” [dove i vasi sono, chiaramente e maggiormente, impiegati proprio 

nell’ambito del ciclo di produzione] è settore comunque ricompreso, giuridicamente 

parlando, nelle qualificazioni della impresa agricola. 

 

2. A livello di fonti è noto che un vaso possa essere sia bene che imballaggio [ed 

all’uopo si veda sia la direttiva 2013/2/UE della Commissione del 7 febbraio 2013 e la 

trasposizione di questa nell’ordinamento giuridico italiano con il dm 22 aprile 2014, qui 

allegati]: nel primo caso [allorquando sia bene] lo è se destinato a restare con la pianta 

per tutta la sua durata di vita; nel secondo caso [allorquando sia imballaggio] lo è se da 

usare per la vendita ed il trasporto di piante alla vendita e non destinato a restare con la 

pianta per tutta la sua durata di vita. 
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3. Dato questo elementare e non scardinabile primo principio [dove, i millimetri di spessore 

del vaso non entrano e non possono né debbono entrare] si deve aggiungere un secondo 

ed un terzo principio [da ultimo magistralmente ricavati da una lettura semplice e piana 

della Cass., Civ. III, del 9 maggio 2023, n. 12458, parimenti allegata]. Il secondo 

principio è il seguente: gli imballaggi possono essere solo primari, secondari e 

terziari, e non sono tali i manufatti utilizzati nel ciclo di produzione e quindi i 

vasi nell’attività florovivaistica. Il terzo principio poi è così riassumibile: il 

produttore di imballaggi non è chi produce manufatti che possano 

potenzialmente esser tali, bensì il produttore di merci che utilizza quel 

manufatto per imballo. E dal terzo principio si risale al secondo, dal secondo al primo, 

secondo una buona sintassi di diritto nazionale e comunitario.   

 

4. Ciò premesso, è bene rammentare come il tema dei rapporti tra imprese agricole singole 

od associate e i loro adempimenti ambientali ex Parte Quarta del TUA, sia stato 

strutturalmente ed innovativamente “riformato” in seguito alla pubblicazione - sulla 

Gazzetta Ufficiale, serie generale del 10 agosto 2016, n. 186 - della legge del 28 luglio 

2016, n. 154, ovvero del cd “Collegato agricolo” ed in particolare dell’art. 11 come 

inserito nella detta legge, rubricato con Iscrizione ai consorzi e ai sistemi per la raccolta 

dei rifiuti previsti dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 

5. Con il comma 1 del detto articolo 11, è, tra l’altro, stabilito che “Le imprese agricole, 

singole o associate, di cui all'articolo 2135 del codice civile, quando vi siano obbligate, 

aderiscono ai consorzi e ai sistemi di raccolta previsti dalla parte IV del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, attraverso le articolazioni territoriali delle organizzazioni professionali 

agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale alle quali aderiscono, la cui 

iscrizione è efficace nei riguardi di tutti gli associati”. L’incidentale in rosso evidenziata è 

di non poco conto, poiché introduce una evidente diversificazione di disciplina per le 

dette imprese agricole nel panorama giuridico dei consorzi della Parte Quarta del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, , in quanto si precisa che per le imprese agricole 
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l’obbligo di adesione non sia più “generalizzato” divenendo invece “particolareggiato”, 

in quanto expressis verbis sono ammesse eccezioni e, allorquando queste dovessero esser 

normativamente riscontrate e quindi quando l’obbligo esiste, non sia più “orizzontale” 

bensì “verticale” [dovendo necessariamente passare collettivamente per le 

organizzazioni professionali agricole e non singolarmente per le imprese agricole]. 

 

6. E che sia appunto particolareggiato è ben palesato al comma 2 dello stesso articolo 11 

dove è infatti precisato che “Le imprese agricole che utilizzano o importano imballaggi 

non sono obbligate all'iscrizione ai consorzi di cui agli articoli 223 e 224 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e non sono soggette alla relativa 

contribuzione. Tale disposizione si applica con efficacia retroattiva”. Questo comma è 

dedicato esclusivamente agli imballaggi e - specificando l’incidentale di cui al comma 

precedente [quello qui sopra del punto 2, vale a dirsi “quando vi siano obbligate”] - 

esonera dall’obbligo di adesione al CONAI, ed ai consorzi di filiera di questo, le imprese 

agricole che utilizzino o importino imballaggi, prevedendo a maggior specifica una 

chiara esenzione dalla contribuzione (CAC), addirittura in via retroattiva. 

 

7. In particolare si può quindi a ragione osservare come, con il comma 2 in parola e per gli 

utilizzatori imprenditori agricoli, sia specificatamente prevista l’esclusione sia 

dall’obbligo di adesione al CONAI ed ai suoi consorzi di filiera sia dalla correlata 

applicazione del CAC su ciò che inerisca eventuali manufatti giuridicamente 

qualificabili come imballaggi nell’esercizio delle attività di impresa agricola, peraltro 

come multifunzionalmente ormai disegnata dall’articolo 2135 del codice civile: 

conseguentemente il produttore di manufatti/vasi [e sulla qualificazione giuridica di 

questa figura circa gli imballaggi si veda a seguire] che li venda all’impresa agricola non 

può, né direttamente né indirettamente, applicare il CAC, pena il venir meno della ratio 

della norma vigente. 
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8. Da ciò discende l’assoluta inconsistenza giuridica di stabilire ciò che sia imballaggio o 

meno da parte del Conai circa vasi e correlativamente quale possa esser una 

contribuzione ambientale, che appunto per gli imballaggi è giuridicamente esclusa in 

generale ed a priori, anche, quindi e nella fattispecie, per quanto riconducibile ai “vasi 

per piante/fiori”. 

 

9. Peraltro, poiché l’esclusione dell’obbligo di adesione a CONAI ed ai suoi consorzi di 

filiera non attenua, riduce od esclude invece la permanenza degli obblighi ambientali 

delle imprese agricole in relazione agli altri consorzi di cui alla Parte Quarta del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - essendo non a caso i detti obblighi ambientali salvati 

dal comma 1 dell’articolo 11 qui in commento – sarà eventualmente da verificare 

l’eventuale qualificazione, se a base di polietilene, di quei “vasi” come appunto beni, al 

fine di un assoggettamento degli stessi al contributo ambientale PolieCo [tenuto anche 

conto dell’assolvimento da parte del detto Consorzio dei suoi fini istituzionali di 

percentuale di riciclo anche con riferimento agli stessi vasi se appunto beni]. 

 

10. In sintesi, è così da escludersi la competenza del Conai quale consorzio seppur ex lege, 

come del resto il PolieCo parimenti consorzio ex lege, ad integrare la norma prevista 

dalla Direttiva Comunitaria e dal decreto ministeriale e in generale dal Testo Unico 

Ambientale, che definisce i vasi come beni o imballaggi a seconda del loro destino. Nella 

norma corrente richiamata (compresa la direttiva ed il decreto ministeriale che vedono 

altri criteri di distinzione) non c’è l’elemento dello spessore e quindi tale parametro va 

immediatamente rimosso da ogni ipotesi di specifica; ancora non può dirsi imballaggio 

ciò che strumentalmente è usato nel ciclo di produzione. Un altro impedimento al 

dispiegarsi della circolare CONAI sui vasi, di tipo soggettivo, è costituito dalla nozione 

di produttore che, nella norma comunitaria, è individuata nella figura del riempitore [e 

non del produttore del manufatto] che genererà nell’impiego di ciò che potrà poi ed 

eventualmente esser definito giuridicamente come un imballaggio in ragione del detto 

uso; tale principio è stato anche richiamato dalla recente mentovata pronuncia della 
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Suprema Corte [Cass., Civ. III, del 9 maggio 2023, n. 12458] che di fatto e di diritto 

conferma il primato dell’ordinamento europeo. Aggiungiamo - mai dimentichi della 

norma del cosiddetto “collegato agricolo” allorquando si parli di imprese agricole – il 

richiamato profilo dei loro esoneri. 

 

Allegati: c.n.t.                                                                                   
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DIRETTIVE

DIRETHVA 2013/2/UE DELLA COMMISSIONE

del 7 febbraio 2013

recante modifica dell'allegato I della direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sugli
unballaggi e i rifiuti di imballaggio

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

vista la direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consl-
glio, del 20 dicembre 1994, sugli imballaggi e i rifiuti di im-
ballaggio (1), in particolare l'articolo 3, punto l,

considerando quanto segue:

(l) L'articolo 3, punto l, della direttiva 94/62/CE reca la
definizione di «imballaggio» e fissa una serie di alteri.
Gli articoli elencati nell'allegato I della direttiva sono
esempi iUustrativi dell'applicaziorie di tali criteri.

(2) Ai fini della certezza del diritto e di un'interpretazione
armonizzata della definizione di «imballaggio», occorre
rivedere e modificare l'elenco di esempi illustrativi in

•modo da chiarire ulterio'ri casi in cui la distinzione tra
ciò che è da considerarsi imballaggio e ciò che non lo è
rimane imprecisa. La revisione risponde aU'auspicio degli
Stati membri e degli operatori economici di rafforzare

• l'applicazione della-direttiva e di creare condizioni di
parità sul mercato internò.

-(3) ' —OccoiTe^ertanto-n:io"difìcare~là-diréttiva~94/6~2jfCE.'

(4) Il comitato istituito dall'articolo 21 della direttiva
-94/62/GE-non ha-emesso-un-parere[sulle-misure-previste

dalla prèsèrife'direttiva]'e pertaritb la Commissione'ha
presentato al Consiglio una proposta in merito e l'ha
trasmessa al Parlamento europeo. Il Consiglio non ha

deliberato entro il termine di due mesi di cui all'articolo 5
fcis della decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 28 giu-

..gno 199 9,-recante modalità per. l'esercizio. delle _cpmpe-

tenze di esecuzione conferite alla Commissione (2) e la
Commissione ha pertanto sottoposto senza indugio la
proposta al Parlamento europeo. Il Parlamento europeo
non si è opposto'alle misuìe entro quattro'mesi'dalla

.suddettaJrasnussipne,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Aiticoìo l

L'allegato I della direttiva 94/62/CE è sostituito dal testo ripor-
lato in allegato alla presente direttiva.

Articofo 2

l. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni lcgi-
slative, regolamentari e amministrative necessarie per confor-
marsi alla presente direttiva entro il 30 settembre 2013. Essi
comunicano immediatamente alla Commissione il testo di tali
disposizioni,

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con-
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate
di un siffatto riferimento aU'atto della pubblicazione ufficiale. Le
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
dette disposizioni essenziali dì duitto interno adottate nella ma-
tena.disciplinata, dalla presente, direttiya,

Articolo 3

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-

sivo alla pubblicazione nella Gozzefta uffìcwìe delìVnione enroped.

.Kìiicóìo 4 . ..

Gli Stati membri sono destinatari deUa presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 7 febbraio 2013

Per (a Commissione

. Il presidente •

José Manuel BARROSO

(') GU L 365 del 3.1.12,1994, pag. 10.
Pi GU L 184 del 17.7.1999, pag; 23.
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ALLEGATO

•ALLEGATO I

ESEMPI ILLUSTRATIVI PER I CRITERI PREVISTI ÀLL'ARTICOLO 3, PUNTO l

Esempi illustrativi per il criterio i)

Artfcoll (oiufifCT-dll ftllbrtllnggto

Scatole per dolci

Pellicolq jclie ricopre le custodie di CD

Buste a sacco per Rinvio di cataloghi e riviste (contenenti riviste)

Pizzi per torte venduti con le torte

Rotoli, tubi e cilindri sui quali è avvolto materiale flessibile (come ad esempio pellicola, fogli di alluminio, carta), eccetto i
rotoli, i tubi e i cilindn che sono parti di macchinari di produzione e non sono utilizzati per presentare un prodotto come
un'unità di vendita

/', 1 Vasi da fiori da usare solo per la vendita e il trasporto di piante e non destinati a restare con la pianta per tutta la sua
durata di vita '

Bottiglie di vetro per soluzioni iniettabili

^ Ippine di contenimento|)er CD (spftirfle) (vendute con i CD, non destinate ad essere usate per riporli)

^ ^Gnjcceperm3umeiìtS(vendute con un indumento)

Scatole di fìammiferi

Sistemi di barriera sterili (involucri, vassoi e materiali necessari per preservare la sterilità del prodotto)

b Capsule per sistemi erogatori di bevande (caffè, doccolata e latte) che sono lasciate vuote dopo l'uso

Recipienti di acciaio ricaricabili per gas di vario rtpo, esclusi gli estintori

Ailtolf non constìwatf Imlwììiìgglo

J7 VasTda ffori destinati a restare con la pianta per tutta la sua durata di vita

Cassette di attrezzi

Bustine da tè

Rivestim'enti "di'cera dei formaggi' ' •---• • • .... .-...-.. . .

Budelli per salsicce
,.^NS2Ta'^^"-- •~^r~r~ .,

;jGrucce per indumenti?(vendute separatamente)
.»v—^'.7-i'^S~^£'à']

Capsyle p_er: sistemi erogatori.-.di. caffè, sacchetti di .alluminio per cafft e bu.silne di .carta per caffè filtro clie.si..gettan.o.
insieme al caffè usato

Cartucce per stampanti

Custodie per CD, DVD e videocassette (vendute insieme ai CD, DVD e alle videocassette)

^ \ Spine di cpntenunento per CD|tpindle) (venduti vuoti, destinati ad essere usati per custodire l CD)

Bustine solubili per detersivi

Lumini per tombe (contenitori per candele)

Macinmi meccanici (integrati in redpienti ricaricabili, ed es. macinapepe ricaricabile)

Esempi illustrativi per il criterio ii)

Alfcoll ito ImìiaViigglo progtlttìtt e rfyHnatf oà tssm mcmpM nel pnnlo vcnifirii

Sacchetti o borse di carta o di plastica ^

Piatti e tazze monouso
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^ Pellicola retrattile

'• Sacchetti per panini

Fogli di alluminio

i Pellicola di plastica per gli indumenti lavati nelle lavanderie

Articoli non (UinMimll (nilxidfl^gfo

Agitatori

Posate monouso

Carta da imballaggio (venduta separatamente)

Fanne di carta per prodotti da forno (vendute vuote)

C9.~~"- • -.

/( - Pizzi per torte venduti senza le torte

Esempi illustradvi per il criterio iii)

Articoli couslifcmli Imbnìtaggio

Etichette fissate direttamente o apposte sul prodotto

Articoli cotulrfcrnti parti di imbaìlaggìo

Spazzolini per mascara elle fanno parte integrante della chiusura dei rccipienti

V { Etichette adesive apposte su un altro articolo di imballaggio
o

Graffette

Fascette di plastica

Dispositivo di dosaggio che fa parte integrante della chiusura della confezione dei detersivi

Madnini meccanici (integrati in recipienti non ricaricabili, riempiti con un prodotto, ed es. macinapepe contenente pepe)

Articoli iion consiilcroti Imlwìlnggto • •

Etichette di identificazione a radiofrequenza JRPBD)»
'l -—-~—' —~—^—~-' -•-•-——• •• —
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MBNISTERODELL'AMBIENTE

EDELLATUTELADELTERRTTOMOEDELMARE

DECRETO 22 aprile 2014.

Attuazione della direttiva 20I3/2/UE della Commissione

del 7 febbraio 2013, recante modifica dell'allegato I della

direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio

sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio.

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 20 dicembre 1994, sugli imballaggi e i

rifiuti di imballaggio;

Vista la direttiva 2013/2/UE della Commissione del

7 febbraio 2013 recante modifica dell'allegato I della di-

rettiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio

sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-

cessive modificazioni, recante norme in materia ambien-

tale, e, in particolare, l'art. 264, comma 2-bìs;

Acquisito il parere dell'Istituto superiore per la prote-

zione e la ricerca ambientale;

Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui

all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281;

Ritenuta la necessità di recepu'e la citata direttiva

2013/2/UE provvedendo, a tal fine, a modificare l'allega-

to E alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152, e successive modificazioni;

Decreta:

Art. l.

l. Al punto 2) dell'allegato E alla parte quarta del de-

creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modi-

ficazioni, gli esempi illustrativi per i criteri interpretativi

previsti ai punti i), ii) e ni) sono sostituiti dagli esempi

illustrativi riportati all'allegato al presente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica italiana.

Roma, 22 aprile 2014

IlMmistro dell'ambiente e della

tutela del territorio e del mare

GALLETTI

Il Ministro

dello sviluppo economico

GUIDI

Il Ministro deìla salute

LORENZIN

Registralo alla Corte del conii il 22 maggio 2014

Ufficio conlrolìo alli Ministero delle mjraslrullwe e dei trasporti e

del Ministero dell 'ambiente, della tutela del lerrliorio e del mare,

ivgislro n. l, foglio n. 2094

ALLEGATO

Esempi illtistralivl per II criterio i).

Articoli considerati imballaggio.

Scatole per dolci.

Pellicola che ricopre le custodie di CD.

Buste a sacco per rinvio di cataloglii e riviste (contenenti riviste).

' ^ Pizzi per torte venduti cou le torte.

— l —
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Rotoli, hi1)i e cilindri sui quali è avvolto materiale flessibile (come

ad esempio pellicola, fogli di alluminio, carta), eccetto i rotoli, i tubi e i

cilindri che sono parti di macchinari di produzione e non sono utilizzati

per presentare un prodotto come un'unità di vendila.

Vasi da fiori da usare solo per la vendita e il trasporto di piante e

non destinati a restare con la pianta per hitta la sua durata di vita.

Bottiglie di vetro per soluzioni iniettabili.

, Spiue di contenimentajier CD (spindle) (vendute con i CD, non

destinate ad essere usate per riporti).

Gmcce per indumenti (vendute con un indumento).

Scatole di fiammiferi.

Sistemi di barriera sterili (involucri, vassoi e materiali necessari

per preservare la sterilità del prodotto).

/ Capsule per sistemi erogatori di bevande (caffè, cioccolata e latte)

che sono lasciate vuote dopo l'uso.

Recipienti di acciaio ricaricabili per gas di vario tipo, esclusi gli

estmtori.

Articoli non considerali imballaggio.

, ' Vasi da fiori destinati a restare con la pianta per tutta la sua durata

di vita.

Cassette di attrezzi.

Bustine da tè.

Rivestimenti di cera dei formaggi.

Budelli per salsicce.

Grucce per indumenti (vendute separatamente).

(^ Capsule per sistemi erogatori di caffè, sacchetti di alluminio per

cafifè e bustme di carta per cnffè filtro che si gettano insieme al cafifè

usato.

Cartucce per stampanti.

Custodie per CD, DVD e videocassette (vendute insieme ai CD,

DYD e alle videocassette).

], Spine di contenimento per CD (spindle) (venduti vuoti, destinati ad

essere usati per custodire i CD).

Bustine solubili per detersivi.

Lumini per tombe (contenitori per candele).

Macinini meccanici (integrati in recipienti ricaricabili, ed es. ma-

cinapepe ricaricabile).

Esempi illiislrallvl per II criterio ii).

Articoli da imballaggio progettali e destinali ad essere riempiti nel

punto vendila.

•/- |Sacchettio borse di carta o di plastica.

Piani e tazze monouso.

/.^. Pellicola retrattile.

Sacchetti per panini.

Fogli di alluminio.

/ / Pellicola di plastica per gli indumenti lavati nelle lavanderie.

Arllcoti non considerali imballaggio.

Agitatori.

Posate monouso.

Carta da imballaggio (venduta separatamente).

Forme di carta per prodotti da forno (vendute vuote).

// Pizzi per torte venduti senza le torte.

Esempi illnsti'alivi per il crilerto iii).

Articoli considerati Imballaggio.

\ Etichene fissate direttamente o apposte sul prodotto.

Articoli considerati parti di imballaggio.

Spazzolini per mnscara die fmuio parte integrante della chiusura

dei recipienti.

1 Etichette adesive apposte su un altro articolo di imballaggio.

Oraffette.

Fascette di plastica.

Dispositivo di dosaggio che fa parte integrante dellu chiusura della

confezione dei detersivi.

Macinini meccanici (integrati in recipienti non ricaricabili, riempiti

con im prodotto, ed es. macinapepe contenente pepe).

Articoli non considerali Imballaggio.

^ l Etichette di identificazione a radiofrequenza (RIFID)».

14A04533

MINISTERO DELL'ECONOMIA

EDELLEFDMANZE

DECRETO 30 maggio 2014.

Ripartizione delle risorse da assegnare, per Panno 2013,

per le finalità di cui alla legge 21 novembre 2000, n.353,per

Io svolgimento da parte delle regioni c delle province auto-

nome di Trento e Balzano delle funzioni conferite ai fini del-

la conservazione e della difesa dagli incendi del patrimonio

boschivo nazionale.

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Vista la legge 21 novembre 2000, n. 353 concernente

«Legge quadro in materia di incendi boschivi» e, in parti-

colare, l'art. 12, comma 2, il quale prevede il trasferimen-






























